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TORINO; 6 OTTOBRE: 1878. 


Il dittatore Castelar. 


Egli è proprio vero che nissuno è con- 
tonto. della soa sorte, e di ciò dà una! 
Ven solenne prova Emilio Castelar, il 
quale potendo rappresentare. nella. sna 
patria una delle parti più brillanti ha 
comprato delle brighe a contanti © si è 
fitto in un ginepraio donde dovrà durare 
la più fmproba fatica a strigarsi. Gerto 
n0 avesse Ì necessarii requisiti per ope- 
rore ln saluto del suo paese, gli doyrebhe) 
questo sapere il massimo grado di avere 
sacrificato la propria quisto adossandosi 
una tremenda responsabilità. Ma egli è 
forsa l'nomo: dacsiò ?. Abblamo molto mo- 
tivo di dubitarno. 

Certo non è niente invidiabile Ja posi- 
zione attuale di quel dittatore. Regnava| 
esso nel campo dell'eloquenza, Gli ascol- 
tatori pendevano attenti dalle suo labbra, 
non meno che facessero da, Guatavo Mo- 
dena gli spettatori. del teatro quando egli 
declamava. Dante: o San. Aveva_il grido 
di primo oratore della sus nazione, ei 
noi ‘concittadini Jargheggiavano ancora 
negli elogi e lo proolamavano a dirittura 
Il primo oratore del mondo. Che poteva 
desiderare di meglio? Paò forse illudersi 
al ponto da credere clie gli sia egual: 
menta facile nel tirare il suo, paese fuori 
degl'impicoi in cui si trova, come lo 
strappare, gli applausi da. un'inebriata 
moltitudine collo dotte cadenzo della sua 
voce e le smaglianti immagini de'suoi 
discorsi? 

Egli è giunto in Ispagna al più alto 
grado del potere, non ha più alcun in- 
toppo nelle guarontigio clie sogliono dare 
al cittadini Is costituzioni liberali, non 
ha pure più a temere oppoilzione nel- 
l'Assemblea nazionale, a dar conto. del 
fatti muoî, a rispondere ad indisoreti in 
torpollauti. I deputati farono mandati 
alle case Joro. senza pur mettere la prima 
pietra dell’edifisio della loro costituzione. 

Tn stessa. discussione sulla dilazione 
dello tornato fu strozzata. Brevemento, 
il Castelar ba legalmente maggior potere 
nella sta repubblica di quello che n'a: 
vessero nelle loro e Oliviero Cromwell 0 
Napoleone Ronaparta. Egli è ero che 
por fapuntarla dovette mettersi alla mercè 
dei pochi conservatori che sono allo Cor- 
tes, patrocinare la pena capitale, In cui 
abolizione ersnn domma dei repubbli- 
cani apognuoli, ma infine si trova in 
seggio, ha sgarato il Pi y Margall, è 
arbitro dei destini della Spagna, 

Ma, conanltando la propria. coscienza, 
deve trovarsi alquanto mortificato quando 
pensa che egli non godo infino di. quel: 
l'illimitato suo potere che. grazie. alla 
sospensione. delle guarentigio liberali, oni 
mai non attentò re Amedeo, Fa egli il 
più strenno ©, caldo propngnatore della! 
repubblica, conseguentemente il: più fiero 
avversario. del. sovrano costituzionale o ss 
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sitori — Note e memorie di un economi. 
ata (G. Boccardo), Genova, itituto sordo: 
ruti (prezzo Li. 4) — Catechismo dell'o- 
petalo, di Ernesto Striui: libreria L, Beot! 
(rezzo L, 1/25). 




















Abbiamo già annunziato è qualche 
tempo la pubblicazione dei due primi vo: 
lumi del Figli del capitano Grant e delle! 
Avventure del capitano Hatteras, romanti 
di quell'attivissimo Iavoratoro cho è il 
signor Giulio Verne, tradotti in italiano 
@ pubblicati a Milano per cura degli edi-| 
tori signori Treves, Uacitono ultimamente 








questi dovette: desistere dal nobile nuo, 





tiograziare il Castelar 6 gli ami 
lul: La repubblica doveva, recar pace; 
gloria, prosperità, concordia; negli animi, 
una doso di Hbertà cho non si poteva 
‘conseguiro sotto la monarolia, e nel fatto 
poi il Castelar‘non regna che colla so- 
pensione della Jibertà, avendo a soste- 
riere duo guerro civili e. col fallimento 
imminente. Più sogualata sconfitta nen 
poteva toccare al signor Castelar, che il 
Vedere un effetto così diverso dn. quello 
ch'egli profeta 

Che miserabilo necessità per un Gracco 
Il dover scendere ad atti che ne disgra- 
‘sferebboro il nostro duca di Modena, il 
paibblicaro del decreti {n cul si vieta:con 
‘Sovere pone qualunque’ ecoitamento, alla 
nedizione contro lo autorità legittime di 
qualunque grado! Hi sa che qualunque 
censura contro un provvedimento gover. 
nativo si può facilmente gabellare per un 
'ecoitamento alla rivolta contro chi lo 
promulgò. E ciò par opera di chi foce la 
più aspra guerra, non pur agli agenti del 
Governo, ma al re eletto per libero voto 
della nazione. È una trista palinodia che 
è costretto a fare. 

E non basta questo. Non'si potranno 
daro notizio relative all'insurrezione fuori 
di quelle che saranno comunicate in via 
ufficiale od abbiano un'origine ufficiale, 
Si darauno cioè le notizie che piacerà al 
Governo di dare, si. gonfieranno le vit. 
torie, si dissimuleranno le. sconfitte, 0- 
‘guuno dovrà. pensare col cervello del 
Governo. Egli è vero che con tal ‘mezzo 
‘ì spaccerannio più fole che parole, che 
lo menzogne che correranno per lo strade 
avranno libera carriera e non potranno 
più essere corrette dalla stampa, perchè 
‘questa ciò facendo darebbe delle notizie; 
‘otie le si vieta di dare ed alle rettitica- 
‘ioni che darà il Governo non si aggit» 
‘aterà fede alcuna, appunto perchè non 
soggette a sindacato. 

Nè quel deorsto è uno spauracchio sol- 
tanto, lettera morta, come tanti altri 
‘provvedimenti spagnuoli. IL governatore 
di Ciudad ‘real ha interdetto testà, la 
circolazione di tutte le gazzotte, tranne 
l'uficiale. Gli stessi giornali del Gover- 
no, la Corrispondenza di Spagna, V'E- 
‘Poca, il Popolo, eco., furono severa» 
mente garriti solo; per aver. detto esser 
mestieri che si afutasse tosto il. brig: 
diere Loma. E uns multa di 8000 ff. fa 
inflitta alla Verità della guerra per a- 
ver narrato che il predetto Loma era 
‘stato ributtato in una sortita. 

Se nî potessero sopprimere i nemici 
‘colla facilità con cui si sopprimono i 
giornali, la pace regnerebbe intatta la 
‘penisola iberica, 

Dirà forse il Castelar: che non può sal- 
vare il pueso senza qualche tacca nella 
Libertà, che salus populi suprema lex esto, 
‘clie il parlar di libertà legalo quando gli 






































volumi che occorrevano a compire quelle 
‘due opere e i lettori. possono soddisfare 
l'impaziente carfosità in loro destata dalla 
lettura dello prime parti pubblicate. 

Con questi volumi è stato dato alle 
‘stampe un altro di simili romanzi di quel 
fecondissimo autore: Una città galleg- 
diante tradotto del pari; e siamo certi 
che i Iettori italiani, i quali non sele 
‘sono divorate queste opere in lingua gal- 
Îica, non tarderanno a divorariele nella 
‘traduzione, quantunque 
‘Sincerl, questa tradazione non sia delle 
più efficaci e, riuscito a_riprodurro la 
grazia, il brio, ciò che i Francesi chia- 
mano spirito, l' allegra. spigliatezza, 
piacevolezza del testo originale, Che anzi 
se volessimo essere proprio severi e sora- 
tinar ben bene per entro ‘a quello pa- 
(gine, ci avverrebbe orso di trovaroi: an: 
che qualehe errore materiale di signifi. 
ato della parola, degno di far andare in 
collera un maestro di primi elementi (*). 
(1) È notevalo sopratutto; quello cha trovasi 
‘ pag. 9 del terzo d ultimo volomo del Figli 
'del capitano Grant, dove un partant (per. 
tanto) trovasi tradotto per partendo. 

















issunto, per non trovaro nell’adottiva|appiccar faoco allo ca 
ana patriît, quoll'appoggio ch'egli sporava| quando chi vuole ammazzare un altro lo 
non gli sarebbe venuto meno, ne deve fa senza paura che gli formino un pro- 
di|cesso o, se lo formano, che abbia ad as- 





internazionali si prendono; Ja. libertà di 
e alle vigne e 





soggettarsi alle conseguenze di eso può 
parero unn derisione. Sarà qui il caso di 
diro che il fino giuetifica i mezzi, quan 
tunquo egli abbia tanto battagliato con- 
tro quei mezzi. E sicuramente il. ditta- 
toro della Spagna non ama nè gl’iucei 
diari, nè i rubatori, nè coloro che'git- 
tano i sindaoi dalla finestra, Ma chi 
‘iplanò la strada ‘agli autori di. quelle 
‘proderze? 

Il Castelar| ordina. che si levino delle 
centinaia di migliaja di nomini per com: 
battere e i carlisti e. gl'Intransigenti. 
Con eguale ardiro la Convenzione nazio- 
nale francese: deoretava la vittoria, Ma 
per quanto spartani siano i soldati hanno 
bisogno di cibo, ‘di vestito e di muni- 
zioni da guerra è: questi non sì possono 
altrimenti procacéiare che con denaro. 

Ora questo denaro il Governo spagnolo 
non lo può trovare colle Imposte, perchè 
il paese rovinato nè può, né vnole pa- 
‘garle, nè ricorrendo al credito, perchè 
‘quando la rendita di un paese è al 15 00) 
‘i trova difficilmente dei milioni da.ac- 
cattare. 

Il Castelar è eloquentissimo, ma la sua 
arme è spuntata quando l'adopera coi ca- 
pitalisti stranieri, 1 soli che gli potreb- 
bero dara le volute somme. Il perchè egli 
‘rimpiangerà assai 1 gioni in cul faceva] 
echeggiare lo salo delle Cortes colla po- 
tento sun voce, senza aversi a dar pen- 
nlero di superare delle difficoltà contro 
‘cui non può nulla la mirabile eua fa: 
‘condia, 








Udine. — Scrive il. Corriere di Milano: 
Ssppinmo che. l'ispettore di pubblica: sicu- 
vezza d'Ulino ed altri duo impiegati di quel: 
l'affici, con decreto ministeriale ventiero s0- 
‘pesi dall'ufficio e dalla paga per abusi. 

Si dice che quoî signori abbiano recato mn | 
rilevante dumno all'erario ‘coll’aso dei bolli | 
vecchi negli atti ©. npociulmento nel: passa 
porti. | 


Roma, — Si scrivo di colà ehe il cordi-| 
[nato Autonelli avrebbe. perduto la. bagntella; 


di 800,000 dollari in un fillimento avvenuto, 
‘a Cliteago: 











ATTI UFFIOIALI 


Lù Gazzetta Ufficiale del 3 ottobre resa: 
1. Un regio deoreto (a, 15/2); del 9' 
settoralio, per l'esecuzione dellà legge posta- 


loin data 23 giugno 1878. 








l'interno, per 
il ‘amate lo navi provenienti dai porti francesi 
(con destinazione o di rilancio 

Hella Sardegna, sebbeno munite Idi patente 
netta el abbiazo avuto traversata jucolume, 
‘dovranno subire, al loro arrivo, nua quaren= 
tona di osservazione di ‘gio 


CRONACA CITTADINA 


‘ Stanione sperimentale ngi 
Tia in Torino. — L'egrégio prof, Mo- 
chini, direttore della. stazione agraria,  c'in- 
'dirizza la seguonto lettera; 

«È perreanto a mia cognizione esservi 
persona .in clttà che Jucaricaudoni dell'esame 





























‘del viuo, limitato alla determinazione dell’al- 

‘ni è eretuto in diritto di 
Pinétere nin compito di lire: 40, e ciò senza 
rilasciare: pol ‘aleun: doeumeuto' ani risultati 
dell'analisi stessa, 

Al fine di tutelare il pubblico intern 
‘questa materia, comi puro per. preve 
tutti abusî, credlesi oppurtuno di rendere. av- 
'visuti tutti coloro cui possa giovare | Ia cono: 
Scemza di questa ed'altr ricerohs chimieLe; a 
volersi rivolgere iirottauenta alla Stazio 
sporinientale agraria che ha seo nel R. Mu- 
‘ito industrialo italiuo, via Ospedale, n. 92. 

Ti tassa che ai esizo, per lo materie cha 
sono, presentate all'analisi, trovasi. fissata in 
‘apposita tariffa ia misura moderatissima, 

Il Direttore 
L. Moscuxin 


 Socletà ginnastica di Torino, 
— Lunedi 6 ottobre, ille. ore 8‘ pom., nrrà 
Principio nu breve corso di lezioni teorico:pra- 
tiche Agli esercizi. elementari di ginnastica 

i banchi della seuola, per gli. allievi “ev al 
lieve che fraquentano, i corsì magistrali. 

I niiguori maestri ‘e ranestre ‘elementari del 
Afanisipio di Turino vi avranno libero. ingre 
so, via Giunastica, 11, 


« Istruzione ed, educazione. — 
‘Rawmentiamo alle mudri di famiglia la ris- 
Jrtura ell'Istituto! Porri, via Alfiri, n. 11. 
vi le giorani damigello affilato alle pazienti 
[cure della egregia. direttrice ‘e maestre, oltr 
dl una soda istruzione, come ne fanmo. fele 
‘gli esami dell'ora scorso sono scolastico, ri 
‘everauno una savio e morale etucazione, 
ice a damigelle (di civil condi: 






































— Poco la tabella! 
della mortalità: verificatasi in alcina. delle 
rincipali città del ‘mondo nella ‘89% socti- 
‘mama: dell'anno, dal 2% al 28 settembre. 

La cifro rappresentano la media mortalità! 
ragguapliata ad nu auno intero, sopra ogoi 
‘mille abitanti. 





Londra 19 
Torino 19,8 
2 
a 
27 
271 
2918 
s 
Nino 97 
(apo 
Berlino 48 
Vienna 58 


<p Tentri.— Questa sera vi è allo Scriba 
il (debut della prima attrice signora Ranconrt, 
nella commedia di Feliciano Mallefile, intito: 
lata © Les oceptigues. 

Domani sera si. apre il Balbo colla; compa: 
‘guia fiorentina ditetta dal sig. Odosrdo Mi 
fiati, Il bravo stenterello ed il boniamino del 
frequentatori del' Circo: Milavo: 














| cellenti artisti (che si fanno ammirare 


loro sorpreudenti è nuovi. esercizi d'ogni ma: 
‘fera, ed arricchita da buon numero di cavalli 
‘maravigliosameato ammmestrati dallo stesso 

‘questa. compagnia. si è ssputo| 
equinare o più lsinghiee ac: 
oglienze dal pubblico che accorre ogui sera a 
festeggiare. 








Morti dichiarati all'uffiio dello stato civie 
il giorno 4 ottobre 1878. 
Rocchietti Giumppa, d'anni 98, di Stupin 

iarto — Fileppi Hllabtta lata Calcin, 
50, di Poriula — Segro Giacob. Rafuel 
id. 78] di Mbucalvo, negoziante — Magalll 
‘Algelo, ia. 71, di Monaco (Nizza), negeziun: 
ta © Lazzaro Ereole, id. 18,, di Torino — 
"Più minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'uffzio dello etato civile 
il giorno B ottobre 1878 
Maschi 11, femmine 15 — Totale 26. 
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Quanto alla sostanza poi, snrà forse 
che. noi siamo indiseretamento infastiditi 
Gello quaglie, ma ci pare che l'autore! 
francese , per quanto dotto , per quanto! 
rioco;di fantasia , per ‘quanto abile’ negli | 
'spedienti ,, per quanto ingegneso © spiti-| 
‘toso e vivace , abbia già esaurita quella| 
vena, quel nuovo genere ch'egli ebbo la| 
ventora e il merito d’inventare e che può 
dirsi Il romanzo della solenza. Questi dno | 
‘olementi scienza e romanzo, che sembra- 
vano più impossibili ad unire insieme e- 
‘quamente dì quello che: Alessandro Man- 
[zoni abbia dimostrato essere incombinabili 
‘storia o fantasia , per virtù del gran ta: 
lento del Verne sl ascoppiarono in aleuni 
‘suoi lavori mirabilmente , o forse meglio 





‘c'inganniamo, o ci sembra che questi due 
malo assortiti in un disacconcio coniugio| 
tendano a far divorzio , 0 ciascuno vo- 
lendo trarre a sè l'interesse. del lettoro e 
far nua l'importanza dell’opera ;, sl noc- 
ciano acambievolmente e riescano a mi: 
nore effetto, per non dir falso o mancato 











‘addirittara. Che cosa si giovi la acienza 





‘ed ‘anoo l'istruzione del lettore da quelle 
invenzioni che vengono diventando ogni 
giorno più impossibili , non seppiamo în 
verità; e questa impossibilità appunto 
delle invenzioni sempre erescente, benchè 
‘ammantata d'una speoiosità salentifca 
ogni ‘giorno più falsa è meno efficace, 
finisco per far danno anche al diletto che 
si ricaverobbs dalla favola ed all'inte: 
‘resse cui desterebbe Îl dramma, a rendere 
potente il quale in vero sempro si studia, 
nonsenza sforzo d'immaginativa, l'autore. 

Nel capitano Hatteras è mei. figli. dell 
capitano. Grant l'impossibilità va fino 
alla temerità dell'assurdo; e il lettore in 
faccia a quelle Babe così grossa e senza 
‘garbo, ci pare debba domandarsi mezzo 











‘speciosissimamente, ed ottennero in verità | aorrucclato, se non è un mancargli di ri- 
risultamenti mai più creduti : ma ora, o|spesto il venirgli con un suasiego da dotto, 


‘a contargliene di tali. 


— Poco alla fantasia, nulla alla straor- 


dinariotà dell'invenzione, molto alla ve. 
rità osservata sopra Îuogo; concessa. in- 
vece il signor, Coggia, autor francese cul 
‘schiettamente: confesaiamo di punto cono: 
[scere, Il quale in tre) raccontini volle fur 
vivi innanzi al lettore i costumi della 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 





i 478 rd Live lo del mare: 
Gottobre1878. 


itato tica: 














s7jio»: 08 a. 





39,4/+-15,4|11;2] Jr. 


Ono 
7 





sali 76 a. 





(+17,3| 12,0] (copert, 


im 


739,914+-90,1[140] 80|1s=10'}N\E d.ln.p. 





Feoril+orolin0] eslisrioln a. (oper 


@I|is:10![N 04,b.p.n: 


+ pon 
Feoriissa|106) soli «lo a. 





Tomporatira estrema al | minima + 15 4 
aord ia eradi contesimuli | massima + 217 

‘Acqua caduta millim. 0,0: 

Aicima della notta del.6 + 14,9 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio dî Roma). —7 ottobre 1878. 
Niscoco del Sole, ore 8 26 — Passaggio 
al anerilianò, ore 14.7 — Tramonto 5.47 
Narcero della Tumm 6 38 sort 
Passaggio al meridiano, ore 0 50 matt. 
Tramonto, ore 7 41 matt, 
Gioruo della Luna 18°, 








VARIETA' 


A Vienna 


Gita con sl tap 

(Vedi num. 210, 291, 295, 28Î, 981, 959, 
997, D49, 248) 249, 250, 956, 257, 269, 
274 e 975) 











XXXI. 

Prego! Virgilio che questa, sera mi conduca 
‘a una veglia meno grassa © meno carnevale» 
sca, ed'egli ni cAfro di guidarmi alle Dame 
‘Europee. Mi sento abbassare sugli occhi le 
‘ali dell mio Angelo custode ; ma sono fuori di 
cina‘ mi bisegna veder tatto; se no, mi toc- 
cherà la celebre ingiuria det banle, Coraggio! 
si conoscano anche, queste Dame, tanto più 
(che, se seno d'Europa, 0 non vorranno mich 
'envere cannibali, e forse non morderaono nem- 
manco, 

Entro in un giardino, anzi ju um parco pro. 
prio principesco, non ‘per ripetete la solita 
voce di paragone, ma perché (il locatore di 
esso è veramente Un principe. 

Gli albori, lo aiuole, gli accorrenti hanno 
un'aria. ammodo, ossia. di persone. e di cose 
chie-si rispettano! secondo la frase che corr 
‘I parco è chiuso in tutta Ja sun lunghezza 
‘da un terrazzone pacifico, ‘an cni vagolano 
liggermento 6 quasi dimeutiche poche per- 
‘tone © non mica cattive, Tatto al più sono 
ufficiali, che bisbigliono delle | fatuità alla 
moglie di un negoziante grosso, troppo gross 
0 poeti che' durante ‘il giorno non hanno po- 
tuto condurre a termine nu verso e sperano 
di tirarlo adesso. mercà il sussidio della mm- 
sica, della sera e della gente; o nomini d'af- 
fari, cho tengono il forziere. seppo di azioni 
riuvilite » che quando sentono suouare na 
‘valtà © veggono la luna in cielo sperano su- 
bito cho lo loro azioni rialzino la testa. 

















Corsica, per quanto si attieno a quella 
(gran piaga, comune all'isola sorella la 
Surdogna, cho è Îl Vanditismo. A_ dire 
proprio il vero, questi tre! raceonti mon 
cl approndono nalla di nuovo, a per farti 
vivi innanzi Îl popolo è gli uai comi, 
non arrivano a gran pezza all'efficacia 
di quel capolavoro di Mérime che è Co- 
lomba; ma pure si leggono volentieri , 
(sono scorrevoli, naturali ed anche traverso 
la traduzione conservano quel certo non 
50 che, qual sapore di verità, diremmo, 
cui dicono molto giustamente i Francest: 
(air du terroîr. 

La qual cosa vuol dire cho il tradut- 
tore, il signor Alpinelo Pedrelli, ba fatto 
assai bene il sno compito; del che gli 
diam lode, E' si è studiato d'esser fa- 
oîlo e noturale e insieme d'avere uno stile 
discreto e lingua degna d’enser detta ita- 
liana, e ci è riuscito in generale, benchè 
qua e colà lo si potrebbe sppuntaro di 
quilebo raro francesiamo, come, per eseni- 
pio, quello di usare la parola costume per 
‘abbigliamento; (pag. 29). 

— Tn Îbro di quel benemerito ed ope- 











[roso sorittore che è il signor Gerolamo 




















DI fronte al phlizto, si accende. vna sala 
scintillante è trasparente perchè foderato di 
cristalli per tre Inti. Calo dal terrazzo ed en- 
tro nella sala; e veggo in fondo sul tappeto di 
tanto che formano gli avventori ‘intenti al 

ume tri 
lo di 
‘mustola, nubi cilestriche e coreografiche, e iu 
‘mezzo a queste certi capettini dolcissimi, uu 


chffé © alla birra, voggo. invalza 
Buna, a-sn questa tribunn librarai uu 











coro di Santo Ceeilie. 


Sino le Dame europee, che alla fino de'conti 
coni si chiami una orchestra tatta: composta 
Sxranno nua quarantina. Gonfe 
riella loro garza bianca, picchiolate di rosa 
sulle spallo e nei deolivii delle 

Veati, con il violino sotto il, mento!o il Aixuto 
allo labbra compongono qualcosa di comico e 
tile 
dei paradisi clio pitturano gl'imbianchini di 
villaggio, dove i cherubini e i serafinî suo. 
mentre i 


di suonati 





‘mella tre: 





di aerafico, che mi torna aesaî: un qui 





vano la chitarra e il contrabas 
troni 6/le dominazioni imboccano la tuba. 





Biricchine!! Badate mo' com' quanta .civet- 
taria sì sono ordinate: le più bionde e i visi 
più da gelsomine fn sul bel darsnti, 1 visi 
più ascesi di dietro; acciocchè li amorzi Inlon: 
tananza; le poche taccherello della. loro; bel. 


Jezza le voltauo e mostrano. alla muragi 


Senza echerzi, il violino, di spaila è na. vero 
‘Amore; il violoncello, è greco sputato; il tam- 

iso. E il: elarinetto? 
Che tocco di briecoun! Ride ed è vergogion 
come nina ninfa dovendo gonfiare le gote per 
stiobate il smo strumento prosaico, Ta grade 


baro è) na volto da par 





pluralità è dei violini: pol on Gipauo, in 
pianoforte, due fanti femmineî. 1 eornetti già 
Je donne non li vogliono per. :» e nommabcò 
il bombardoue;; questo bove, \ì li strumenti; 
cho imbotta © deturpa la, testa idol suonatore, 
In generale gli strumenti d'ottomo. sono nb. 
bocestî da garzonelli biancovestiti, clie com il 
loro volto imberbe mon séonciazo di molto la 
brigata dognesoa. 

Per guataro meglio lo spettacolo; salgo so- 
pra una balisustrata. La maestra di cappella 
fiera come una Giovanna d'Arco, con Ja buo 
chetta da il segnale di uu valtaer. 

‘Alcuni ritengono n esecuzione della musica 
quale ficcenda materiale e oggettiva, per u- 
site ina espressione metafisica, cioè talo, che, 
data ina certa perizia nel suonare, debba rit 
acire sempre Ja stessa, qualunque siasi Ilan 
nitore. 

To sostengo che: non_ è vero. ‘L'enccuzione 
della musico è funzione! per mo eminentemente 
soggettiva n iorma degl'individui e delle con- 
tingenze, Sentite un violinista frate e mu vio. 
linista padre di famiglia, mettete mna signo-| 
rina al pianoforte prima e dopo colezione, un 
giorno che abbia ricevuta uba letterina pro- 
famato ed un giorno in cui abhia ricevuto e 
visto niente, benchè abbia pestato i piedi e 
guatato furtivamente fra lo stecche delle per- 
sito, vedreto clio diversità! Secondo me; un 
buon suonatore devs essere. capace di farmi 
piangere con uma monferrina e di farmi aghi 
‘guagzare con una litania o nu treno di Mar- 
cello, Tatto ciò per significare. cho un'orche- 
‘stra di dinne è molto diversa da un'altra di 
‘nomini, sube ammessa Ja. medesima. perizia 
negli tini © nelle altre, 




















Questa musica femminina è singolare nou 
solo u ndiraî, mn ancora a vederaî. Con quale 
rapimento diuno negli ‘strnmeuti! Che ‘onde 

iolini!: Sn queste 





care fanno gli archetti di 


onde vanno in barca i genietti ei silî, quelli 


cli lunno il Toro domicilio nei calici dei fiori, 
Inscinma c'è qui dentro quel ‘garbo, quella 
gentilezza, quel nom so che che costituisce la 
donna, Jo mano bianca per eccellenza, il gan- 
glio dell'amore e della creazione, la creoture 
benedetta dai poeti, redenta da Cristo e ven- 
dicata dalla scienza. 

Io guardo in volto quel mici colleghi spet: 
tateri, © queste signore. spettatrici; hanno 
tutti il viso rischiarato di contentesza: veggo! 
loro deì pensieri graziosi gironzolare sulle 
froute. Scommetto che i mariti andando n cara 
troverazno Ia loro moglie più ell 














scoperto il naso storto, e che le megli si nd- 


Boccardo, è sempre. nn ghiotto! boccone 
che bisogna affrettarsi di additare al 
Btion gusto del pnbblico; nol quindi ci 
fascismo un dovere di annunziaro ai no- 
atri cari lettori il grosso volume, edito 
poto fa a Genova col titolo: Note e me- 
more d'un economista, Il boccono in ve- 
rità non è tanto ghiotto come sarebbe se 
si trattasse d'on'opera originale, scritta 
dopo meditata, ridotta ad unità di com- 
plesso ed a profondità di dottrina ‘© di 
fodute: questo grosso volume è niente 
altro! che Ja raccolta di varii articoli, ed 
anzi molti — troppi — non ono che ar- 
tlcoletti comparsi qua e colà in parecchi 
giornali; per continuare nella metafora, 
‘manicaretti leggeri, nerviti rissaldi ia unn 
nuova edizione a libro. Di alouni lati. 
mento cho so ne cava è pochino; cose giù 
dette © ridette, che fn vero non è mai 
inutile ripetere, ma che se fossero state, 
mercè un po” più di stadio, necompagnate 
da ‘un miccino di novità, farebbero tanto 
più di effetto; ma ad ogni modo il gusto 
n'è sempre piasevole e s'ingollano s:m- 
pre con gradimento. 








‘Alcuni poi sono bel lavori senza ecce-! 





quella | 
mnoglie, a cui a forza d'impratichirla, avevano 


'dormmenteranno dentro nuvole sereni 
domini rvegliandosi più non sentiranno den 
tro le ossa l'astio, che 10 faveleniva contro 
lo cameriera; ‘Tull sono gli effitti d'ano mu: 
sica iuonita da dame europee. 

Qualo bizentria! To desidererei. che si tro: 
vaste n questo circolo, ua oratore. gentile; Î- 
taliano; un'oratere, da sala, per esempio il 
professore! Coppino, e che sallsse sopra ua ta- 
‘olo di marmo, e con ina voce di miele con- 
centrato cominciasse a dire: 





siano, come il giuletbo, lo ringraziasse que: 
‘ta suonatrici 





è il lioguaggio della letizia, della grazis 





fere pungolo e missienarie di tntte. queste 
‘cose. 

Tu conclusione, signore e 
pure il vi 











i marenghî come i minlatri di finnoza. 
(Continta) Giovansi FALDELLA: 





Svtts la presidenza del comm. Ubaldino Pe- 
ruzzi, si riuuiva nel locale della Direzione go- 


[Governo perché sia prorveduto al pagamento 
del enpone. delle. obbligazioni non garantite 
(scaduta il 1° luglio p. p., affina di arrestare) 
‘gli atti giudiziari promossi da vari portatori 
[di quei titoli, (Gazz. det Fop. di Firenze), 





graîi ha inviati all'Esposizione tuiversale 





Pleto,, pel quale è stato pur 
Eurico Pallegrino, 
uistrazione: medesima, 
CORRISPONDENZA DI FRANOLA. 
Parigi, 30 settembre. 
Teti fuil: giorno natalizio dell principe il 
(cui ritratto si vade ia ogni bacheca di libraio, 





pettore capo nell'Ammi 














Francia. La memoria del giorno 
il conte di Chambord fa naturalmente rile 
stata dalla ricorrenza di un aunirersario che 
‘ner quarant'auni fu celebrato soltanto da po- 
chi costanti fedeli. Nato otto masi; dopo l'as- 
'sassinio di suo padre, fu battezzato col nome 





in Frunola il Jîglio del miracolo, La sua na- 
cita ecoità Il più vivo entusiasmo e molta 
'allegrezza, e oggi la Liberté cita maliziona- 
mento i versi pubblicati ja quella congiun- 
tura da Vittor Hugo, quaudo non ancora ra- 
'icalo celebrava Ja nascita dell glorioso bata- 
bino.. 
Le jeuno ye qui vient d'eclore 
Tendre fcur qui sort dm tonbe 
‘Anche il Deats si alzò a volo. por 
‘quell'anapieato giorno (e al rivolus all'intaute, 
oggratto di tante sparanzs u circondato da fe: 





il miracolo di una vita felico a quello della 
‘sua nastita, x Pochi anni dopo » soggiange 
la Liberté « il Ditats spplaudì alla. demoli- 
ione del monnmento espiatorio iuualzato sulla 
piazza Louvi 

‘di Berry. Egli è vero che in meno di. ile 
‘aunî sî atteatò nove volta alla vita di Luigi 
[Filippo. Afolto trista è la storia francese de- 
gli ultimi ottant'anni, » Ma è meglio che que- 
‘ste core alano detto da francesi ehe da stri 














'di nutrire sentimenti di astio, 


Kock, e i fogli ne riportano nlguni Iuoghi. 
Che bauderuole nou sono i Parigini! w scla- 








‘zione : tale si è, per esempio, quello che 
‘costituisce In parto principale del volume, 
vogliamo dire la relazione della Commis- 
‘stone nominata dai ministri d'agricoltura, 
industria e commercio » della istruzione 
pubblica per istudiare il riordinamento e 
(coordinamento degli studi tecnici e pro- 
‘fessionali nel regno, della quale Commii 
[sione -i1 Boccardo fu relatore, e.talo è 
‘pure il' notissimo: parere intorno alla pro- 
prietà letteraria, di cul fa occasione al 
| professore genovese la contestazione nata 
parecchi anni or sono fra l'editore Le 
Monnier ed Alessandro Manzoni. 

Col Boccardo moi consentiamo  quasì 
(sempre, (e già stavamo per lasciar nella 
[penna questo quasi, amante como lo tro- 
viamo in tutto e per tatto della vera ll» 
bertà, propugnatore delle buone massime) 
economiche, le quali sono eziandio buone| 
in morale ed in politica, difensore aperto, 
‘Sincero e coraggioso della verità ; e 
‘crediamo che la sua teoria intorno all 
‘proprietà letteraria, per ‘esempio, non si 
la più giusta ela più confaciente alla| 
realtà dello cose, anche. in ema tuttavia 
entiamo la sincerità della convinzione 

















ignore, è poi, 
‘di seguito ‘lolee come Anncresite, coma Poli- 


el bono © della carità chs fato 
tl prossimo, e insegrasse al pubblico come si 
accordano musiéa e donne, perché la musica 
dell 
perdono © dell'armonia e le donne derono es- 


‘suite 
lino e il contrabasso, che è il vo- 
‘tro ufficio, ma non ballate sealciando quali 

menti imbizzarriti e sopratutto bon bevete | 


nerale delle ferrovie Romano, la Commissione 
nominata con pieni poteri dagli azionisti lella) 
Società, Nessuna deliberazione è stata aiot- 
tata, traune quella di far pratiche. presso il 


Il Afinistro dei! lavori pubblici è stato pre- 
‘Tniato colla medaglia del progresso pei mate-| 
riali speciali, che l'Ammiuintrazione dj tele- 
[Vicnnn, insieme ad ma posto” semaforico con- 


premiato , 
colla medaglia di. cooperazione, il comm. iug: 


fl cui nemo é ripetuto da tutti i fogli e che 
ci si afferma dovrà tosto. saliro ‘sul! trono di 
chie nscque 


'ài Earico Divdato e sppellato, comunemente |es 


deli sudditi, « 0 che confidava sggiungerebbe 


ov'era state trucidato il duca 


‘ieri, i quali sarebliero per avventura accusati 


Si sono pubblicate testé, Je memorie di quel: 
l'autora di sconce novelle. che fu. Paolo di 







'mavà egli. E poi narrava dome nvense visto 
‘nel misrzo del 1814, nel ‘tentro dell’'Ambiga 
Comigne' applaudiro il rovesciamento deli 
pero, e una settimana dopo « imbrattaro i 
Bianchi fazzoletti col. togliere, la polvero dai 
piedi dei cvalli dei sorrani. alleati alla 
feota del Joro eserciti » e come nel seguente 
‘maggio, quando Tnîgi SVITT fu toraato alle 
Taileries, danzasse il popolo sotto, le sue fi. 
mestre gridatido; Viva! îl nostro legittimo rel 
© come tosto rim}}nsero l'impero, perchè non | 
piaequero alenvia prorvisionidel nutro governo, 
è 














azza: del Carrosello: nel marzo del 1815, gio- 
rando che morrebbero per lnî, giuramento di- 


ci del re legittimo; E sei anni dope, nel 
giugno del 1821, commemorazione della rivo-| 
lazione del luglio e grida di Vite a chart! 
‘ti baluardi, 

Né la leggerezza di quei tempi omai re 
moti divenne minore jn più recenti, Dopo la 
‘tacciata di Carlo X nel 1830 Parigi ha pro: 
vata ognì forma immaginabile di Governo, 
‘acclamatele tutte a toro volta; sopportato o 

ricissituliue (di fortuna, Prima la monar- 
chia costituzionale del re cittadino, Ja quale) 
‘Gittò così poche radici nel cnore doi Parigiui 
‘chio basta per rovesciar la patidia di ‘ona ri. 
Voluzione, l'azione di un branco di uni 
(She con un po' di energia sì. sarebbe pouti| 
‘agevolmente reprimere. Mi ricordo di na di 
lomatico, il quale. trovavasi & Mutrid. nel 
febbraio del 1848 © che, quando fu recata în 
fretta all'ambasciata la notizia da una nta- 
fetta gionta da Baionna, «il Re.è fuggito, 
la repubblica proclamata »_la dovette ‘comu 
bicaro al Narvaez, cho era allora al potere. 
Eta di buon ninttino e il ministro ancora iu 
letto. Cnrajo: esolaziò, l'altero Dou Ramon, 
')) adonto estata el mariscat Bugentid? tasto 
fa egli colpito, da quell'improvrisa notizia, 
‘dal pensiero di cid cho sl sarebbe! dovuto fire 
in tàlo congiuotura, E dop? Ja repubblica, 
l'impero, ma veramente Ta repubblica, jl pre: 
‘sidente. Thiors e finalmento jl muresciallo Mic 
Mabon. 

Mu tutto torna în Francia (ed ora lo: vec- 
'ebio tradizioni, { tempi di Luigi XVIII Ire: 
pubblicani vi diranmo che non 1a nazione, ma 
Tia torma di briganti 6! di retrivi fanno delle 
macchinazioni che sarento Isventate. È cosa 
‘strati la rabbia con cui' alcuni desinziano| 
‘àno' disegni, che. colmano altri di’ segreta| 
(gioia. I linguaggio dei repubblicani è talvolta | 
minaccioso; è auntnzia. delle intenzicni di re-| 
latere colla forza. 

Lu Republigue francaise di oggi. dichiara] 
(chie um voto dell'Assenibiea che restituisso « la 
Più detestata delle monarohié. che: siano m 
tito n sarebbe feriso. e sullo. Voî ‘cono: 
sceta le teorie radicali relativamente all'in 
jemblca, la quale; secondo loro, non ha adesso 
‘intorità verano 6 da lunga pezza avrebbe do. 
vato casere disciolta. Il Gimbetta ni è recato| 
preso alcuni suoi amici e quantunque î 
colloquii siano stati privati, e non riferit 
‘smo solito organo nella stampa c'informa che nel 
castello, di Sept-Fonde, preso Perignex, egli 
parlò della, rivoluzione ‘inevitabile, Ja quale 
deve segnire il ristabilimento della menarchîa, 
quale che ze sîa l’autore, I fogli repubblicani 
provinciali diccuo che daî ragguagli dati nelle 
‘ino gite al Gambetta risulta. evidentemente 
‘cho llides repubblicana si offorza sempro più 
nelle popolazioni rurali e nella stessa. propor- 
zionè il disamore per Enrico quinto. 

Egli è difficile il valutaro giustamento que 
sto asserzioni, ma ciò che colpisce ognuno; è 
il poco desiderio di una restituzione della mo- 
'narchia dimostrato anche da persone a cui fa 
'ifà e la repubblica © l'impero. A molti orlta- 
‘isti non va a sangue la ricouciliazione dei 
Horo principi col capo della dinastia borbonica 
‘è quantunque fervidi partigiani della monare 
'ebfa costituzionale non credono che _il conte 
‘dî Chambord Ja, peesa restituire. D'altra landa | 
mi maraviglia ogui di la fiducia che dimostra 
tina certe classe di politici, i quali parlano| 
della restaurazione come di com già fatta. 






















































‘e riconosciamo l'abilità del polemista, 
Ma dove poi siamo non una, ma cento 
‘volte d'accordo coll’egregio economista 
genoveso ni è nel detestare In gloria, lol 
spese e le millanterie belliche, cagione) 


di tanta rovina, di tanti dolori e di tante] 
‘miserie ai popoli, e nel maledire alla 
‘smania di chi vorrebbe in Italia togliere 
ancò il necessario al povero contribuente 
per far brillare di monture e di spallini 
un numero vistoso di guerrieri e far eon- 
stimare negli ozi affaticanti delle caserme 
‘un numero stragrande di operai tolti all 
lavoro utile e moralizzatore delle oficine 
è dei campi, 

— Conterraneo al Boceardo ed apparte: 
‘nente alla medesima scuola, anzi diremmo 
di lui allievo, è il giovane esordiente aco- 








pubblico una prima sua opera intitolata: 
Catechismo dell'opera: 





‘alla mano, dei primi elementi dell 











afollarono intorno. all'imperatore sul! 


menticato nc'cento giorni. E ogli 5 di luglio] 
del medesimo anno uuore danze sotto, i bal- 


‘nomista Ernesto Strini, che presenta al 


È un trattatello piano, semplice, chiaro, 
lenza 
conomiea, di quei primi elementi che do- 
‘vrebbero essere inregnati a tutti come 
introduzione alla conoscenza. dei proprii 
diritti e doveri di uomo conscciato e dilquale ufficio abbiano nella sooletà, nfii- 





ee 


Farmi che nell'Assemblea non al forniotà fa- 


lcilmeite ion maggioranza favorevole s qu 





- [grande evento senza assicurazioni più espli- 


clto' dell'acquiessenea del conte di Chambord 
‘ì cosiizioni, in mancanza delle quali di ben 
breve durata sarebbe il sto regno, 

Tuttavia si credo cho si vincerà iu privcì- 
[pio il ristabilimento della monarehia e si di 
‘icoteranno poscia le istitazioni sù cnî si debe! 
fondare, e saranno questo argomento, dell'ac- 
‘Sordo fra'l'Assemblon:oLili Sovrano; Î pres: 
bile che i promotori della. riatoraziona pos- 
‘sano snporaro; ls. difficoltà. della. bandiera, I 
fogli repubblicani hanao diligentemento rivat- 
[gato le: anteriori. dichiarazioni del conte di 
[Clhiambord su quel punto © le prendono, per 
Vaso dell'argomento (che usmno più sovente 
per provare ch'egli nou accetterà mai Îa bin 
'àiera. tricolore. Faris vaut Bien une messe, 
'alceva Earioy IV. e sì patrà perdonare Eurico 
‘quinto se crederà che la corona di. Francia 
Valga una mutazione di colori, Corty questo 
là comm difticite quando na (uomo ‘ha identifi. 
cato la ama fole colla sta baudiera e dichiarato 
‘solo due anui sono in ‘tn manifesto che ion con- 
nentirà mai gli vengs strappata. di mano la 
biadiera di Enrico IV, Francesco I e' Gio- 
Vania d'Arco, Fra breve usciremo da tale in 
‘certezza, polché nel mese di novembre si a- 
Iprirà quel teatro, ove si combatterà la suprema 
battaglia delle fazioni. 

















Sorivoio, da Parigi che al aspetta Ja pob- 
biicazione d'ana. lettera. dell'ex imperatrice 
Eugeuis contro la dichiarazione. repubblicata 
‘del priutipe Gerolamo. II partito bonapartista 
'è divino i tre frazioni: conservatori, disposti 





ero; er rejmbblicani, che seguirono il prin- 
‘tipe nel au» voltafaceia. 


IL DEBITO DELL'ALABAMA 
SALDATO. 
Stando nl Courrier des Etato Unis, econ in 
qual modo ai eifettuò il pagamento del debito 


'dell'Atabome da parte dell'Inghilterra al G 
‘verno americano: 


“I ministri fglosi, sie. Edward ‘Thornton e 
Affeter Arobibald, console  genorale n Nuova- 
Yutk, si souo presentati snegli. uffici del Te- 
soro, a Washington, allo scopo di cambiare un 
lotto di certificati di debito, contro uu corti- 
ficato, metallico dell'intera. somma nccordata 
dalla decisione dell'arbitrato di Ginevra. 

WII segretario. Richardson nccettò immedin: 
tamente il certifisato in oro in scambio degli 
‘altri certificati. Tutto ciè ch'egli ebbe nfare 
fù di scrivere ji suo nome sopra un pezzetto| 
‘dî carta oude upprovare lo îrmo de' suoî su- 
balteral,,poî rimettere a Sir E. Theraton, 
l'ordine aul Tesoro per la. somma dovuta. 

“ Cinque miniti dopo î siguori Thoruton e 
'Aralibalà, venivano futrodotti, dal segretario 
di stato, Sir E, Thoraton gli divo con pi: 
glio gliegrò: 

‘« — Jo eredo clio il mio Governo sia del 
tore d'alcun po” di denaro agli. Stati Uniti, 
‘ed io. ho l'intenzione di pagara oggi. 

«I ministri ingleai furono in allora. jari- 
tati a sedersi, Parora un giorno di pag: 
‘mento del fitto di cass, Il signor Fish era.il 
proprietario © piuttosto l'agente, del! proprie: 
tario, poiché il sigaor Fish non dimentica mai 
eb'egli è sompliseminte l'agente dello Zio: 
Sani, 

2 Il Thornton: trasse dalla sua. tasca. un 
piccolo, portafoglio fu cuoio di: Russia ; ne 
staccò. uu foglietto, dicendo: 

4 — Se vol aveto la compiacenza di darmi 
‘ata penna e dell'inchiostro, questo debito sarà 
tiresto, regolato. 

« Gli si diede l'occorrente richiesto ed egli 
‘orisre: mpidamente : Pagate all'ordino di 
Hamilton Fish. 

«Tu calco a queste parolo vi appose la sun 
firma, al di eotto della quale _il console Ar-| 
ibald ha scritto il suo antografo. 




















‘i rimando piena, quitanza della somma di 
15,500,000. s'erline, fissata dall'arbitrato di 
Ginevra. 





cittadino, Non esitiamo ad affermare che 
questo è un buono ed utile libricoino , e 
che, diffaso largamente nel ceto dei la- 
voratori manuali, c'è da sperare da easo 
vantaggioso risultamento, La conoseenza| 
[delle verità fondamentali della scienza e» 
conomica, cni già abbinmo detto neces- 
‘asria n tutti, in qualanque ordine sieno 
della società, è poi neeessarissima agli 


‘non per l'addietro, corrono, ammantati 
'ài sì speeiosi colori, l'errore ed jl so- 
fisma a seminare germi fatalissimi di odii 


‘o lavoro, di future, spaventaaiasime crisi 
le rovine. 


[si formino, come essi ateasi col. loro la: 
‘voro non sieno che creatori di cnpitali 


‘mano l'agiatezza, delle classi medie, l'a- 
'acensione dalla plebe. alla borghesia 





« Il sigoor Hamilton Fish consegnò loro) 


operai, in mozzo ai quali oggidì più che 


potenti, di funeste dissensioni fra capitale 


Il mostraro ai poveri como ì capitali 





'press'a poco di‘quella guisa che il po- 
Îlipo corallifero costituisce coll’opera sus 
individuale il polipaio e quindi il banco 
‘cho forma posoia un'isola, come il ri- 
'sparmio prepari se non altro al figli man 


 T rappresentanti di Sun Maestà Britan- 
[nica fecero quindi i Joro conreneroli e si sono 
ritirati; » 








AL DIRITTO. 

Il corrispondente torinese del Diritto 
nl è spiegato; un po' oscuramento è vero; 
‘ma quello che ha saputo dire l'ha detto, 
lion si può pretendere di più. 

Noi chiedemmo al Diritfo. come inten- 
(desse provvedere al bilanoio doyo. avere 
tolto dall'attivo 70 milloni di macinato, 
(ed acoresciuto il passivo di 50 milloni 
per interessi d'un prestito — totale 120 
milioni di nuovo abilancio, che aggiunti 
[at 100 inilionI ciroa dello sbilanolo esl- 
stente, formano 290. milioni di deficit 
‘annuo. 

Il Diritto così risponde: 

« Sarei dl parere che si potrebbe senza 
« alcun pericolo assegnnro un tormine più 
«lungo alla costruzione di nuove stradi 
« ferrate, diminuire nn po'il numero 
‘« delle cariche Inutili, e che con nina 
« migliore ripartizione e con un miglior 
« sistema di riscossione, certo. imposte 
© frutterebbero di più senza tante an- 
x gher 
Ma santo Tdaio! 

Chie cosa mai vuol diro jl Diritto, col- 
l'assegnare un termine più lungo alla 
costruzione delle. nuove, ferrovie? Forse 
quella che dove congiungere Palermo con 
Messina? Forse quella che deve conginn- 
gere ln Calabria alla Basilicata ed al 
Festo dell'Italia? 

Ma non sono dense le ferrovie. primo 
elemento per Ja difesa dello Stato? Non 
sono desse prima necessità per Jo svi: 
Inppo del commereio e dell’induatria? Non 
ono desse (al punto in-eni sono condotte) 
‘necessario per rendere produttivi i tron- 
‘chi già ultimati? E d'altrondo Je imprese 
‘ai costruzione essendo già tatte conferite, 
sarebbe possibile ‘ancora rimandarno il 
‘compimento? 

Où è forse la ferrovia Ligare, o quella 
‘di Savona (di eni wnolo ritardare jl Di- 
ritto il compimento? Ma ecse: sono alla 
vigilia della loro apertura! 

Dunque non c'è caso di risparmioro nè 
‘ieci, né venti milioni su tale categoria. 
Quanto, alle cariche inutili, accenni il 
'Dirifto ad alcuna e ei avrà sempre pronti 
‘ad aiutarlo per quanto possiamo; non î- 
spettammo, oggi a deplorare il numero: 
eccessivo di Università e simili; ma non 
facgiamioci illusioni, non ni tratta che 
di risparmiare poche centinafa di mi- 
gliala di franchi; altro che i 220 milioni 
di passivo 

Restt « fl miglior sistema di riscos- 
‘sione. n 

Tuvero non sappiamo cosa si intendn 
diro il Diritto con tall parolo; la legge 
[sulla riscossione delle imposto! teatò posta 
ln vigore cl pare più chè sovera ed ebbo 
‘pieno. ed intero l'appoggio. del Diritto 
‘quando stava inr‘discnssione innanzi al 
Parlamento. 

Dangue? — Dunque, 1ò ripetiamo, iL 
[Diritto che propone sempre. maggiori 
'apese. perehé il miniatro della. guerra 
pomsa seguitare le sue così dette riformo 
(comprena quella degli elmi e dei pemtolini), 
‘non sa indicare nessun mezzo pratico por 
parare efficacemente al disavanzo. — Dun- 
que il Diritto vuol condarei alla rovina 
finanziaria, vuol condurel al grado della 
Spagna ! 


















‘cio neeessario, ela moneta o il ca) 
quali rimedi possa avere il proletario per 
guarentirsi dalle più gravi delle scis- 
guro economiche onde può essere afflitào, 
il far toccare loro con mano qual sim il 
più facile effetto degli sotoperi, di cui 
tina scuola avventatissima lo vuole far 
‘abosare; il far tutto, questo, diciauo, è 
affatto un'epera buona, e noi ripstiamo 
che molto è da lodarsi il signor Strini 
‘d'avorlo fatto e con evidenza, con amore, 
‘con facile e persuasiva esposizione, Ma vi 
‘ha di più: l'opera del giovane economi» 
lata non si rimane: nel campo strettamente 
‘o puramente economico, bensì va è spa- 
‘zia in quello morale, poichè mentre agli 
operai pei quali è scritto il suo libro dà 
(eccellenti consigli economiei, loro. forni- 
lsco pure. utili e sacrosanti. ammaestra- 
menti morali, in ciò, benissimo ispirato, 
‘anzi diremmo trattovi a forza dall'argo- 
[mento bene saputo afferrare, imperiocohè, 
‘a nostro avviso, la buona economia po 
litica e la buona morale dimunino da- 











-|gli utessi prinoipii a'ordino, sisno retto 
»|dallo modenimo leggi di giustizia. 
VB 

















Scrivono. da Rom 


ver ctra della favcinilozza o della gioventà; 








bord: en ‘presto sapremo ciò cho ditrà e vorrà 








mato quinto nella Cimera elettiva ,, alcnui| famigli 
onorevoli senitori a| depntati che aottoscris-|donne che vedo qui. presenti. 





M. R: Richard, 
proporre formalineata' l'adozione d'una propo |ventu ogui scme di religione: 





& All'apertura del Parlamento txnto in Se-|e lo raccamando specialmenta a vol, madri di 
che certo vene saranno tra lè molte 


‘sero l'indirizzo promosso dal prof, Sbarbaro a|gento che domina non mira ad' altro cea 
metteranno. d'accyrdo per|tag'iore dal petto dell'infanzia’ e. della gio: 


la Fravoia; 5 

II Sitele, riportando la lettora del Thiere, 
Hoggiunga: «/Quosto; nobile: linguaggio tra: 
[tuco: troppo fedelmonto, i. sentimenti’ dalla 
[grande maggiorata della Francia ,, per non 
lacontrare iu tutto il paese an'eco proluagata. 


Tmperocché lla 





sta aualoga a quella votata dal Parlamento 
Jaglese în favore dill'arbitrato intoruazionalo. 
Si citano a questo riguardo i nomi dei depn- 
tati Marchi, Mancini © dallo steso prosidenta 
Biaucheri e dei senatori Pepoli, Musio 6 Vil- 
Iamarini. 

“Pare chie il Ministero non si opporrà, n 

Siamo assicorati che il Ministero! presenterà 
alla Camera alcuno variazioni al bilancio di 
prima previsirne del 1874, ch» devensero di- 
Scusso © approvato prima ‘ifella fino del’ cor- 
tenta anno, 





Leggiamo nella Lidertà: 

« Alcuai giornali continnanò ad attribuire al 
Ministero l'intenzione di sologliera la Camera 
© procedere a nuova elerioni. Se siamo bene 
informati, non si è mai parlato di questo, e 
sono beu diverse 6 intenzioni del Gabinetto. 
Ta Camera sarà convocata in sessione mmova| 
fra il 18 © 11:95 novembre per 1a discussione 
dei bilanci 6 dello proposte fimnziarie che sa- 
ranno presentate dall'ou. Presidaute del. Cone 
siglio. » 








Teri (domenico) nlla Villa Reato di Monza 
‘ebbe Insgo un pranzo di gela, Vi erano invi: 
tati ll prefetto coute Torre, il slutaco comm, 
Ballinzaghi, il genoralo Petit, il Procntatore 
‘generalo e tulta la. Casa militara del Principa, 

Oredesi che oggi (luvedì) i Principi di Prussia 
faraono tn'escitsione sul Lago Maggiora, ac- 
compagonti dai Privcipi i Piemonte, Il \rin- 
cipe Umberto Îa noleggiato un pirosenfo a 
‘questo scopo. 

Lo dame di palazzo, chutessa ‘Brandelini 
marchesa Trivulzio, furono messe & disposi. 
zione della Pripiipessa di Prius 














La Direzione generale dei telegrafi nnt: 
l'iuterrazione del cavo sottomarito fra la Co- 
cincina e Hong-Kong: (China). 
to che. il Ministero di agri 
© commercio aveva indiris- 

zato a vari Consigli provinciali una soa eir- 
colare, iuvitandoli a partocipaco alle spese 
mocossario per l'atioaziono di concorsi agrari 
| regionali | el ora questo progetto si concreta 
in un'altra cireolafe che stabilisco le orme 
per attuali 
I concorsi. saranno) tre), il prito dei quali 
avrà sua sede a Foggia pervls provinole di 
Aucona, Ascoli , Bari, Campobasso , Ohioti, 
! Foggia, Lecco, Macerata e Teramo. 
Ilsecoudo, con sede ad Ancona, per le pro- 
Viacio di Arezzo, Firenze, Genova , Livorno, 
Tuoca, Massa Carrara, Pisa, Porto Munrisio ) 
Siena. 

Il terzo, sedento 4 Novara, per le pro-| 
vincio di Alessandria, Cuneo, Novara, Pavia, 
Torino. 

T premi stabiliti sono 947, ciò 159 me- 
W daglie d'oro, &4i d'argento, 450 di bronzo, 
oltre premi ia denaro, per la somma. di re] 














119,900, AL concorso di Foggia sono asseguati 
915 premi; a quello di Pisa 919; all'altro di 
Novara 818, g complessivamente; il loto valure 
‘asconde a 156,990 liro, 

Ai concorsi agrazii sono ammessi gli animali 
riproduttori, gli stromenti, i prodotti del suolo 
coltivato © della tecuologia agraria, lo aziende 
agrario 0 poderi che dit si vogliano. 





LiOssernatore romano.e ln Voce della ve- 
rità pubblicano il! discorso pronanziato dal 
Santo Pare il 28 settembre ia risposta all'in- 
ditizzo della Società promotrice delle Buone 
opere di Civitavecchia. Ne riproduciamo dal 
l'Ossersatore ln parto più importan 

« Tutauto quello che ora vi raccomando è di 
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tori si 





izio Commergiaii 


BOLLETTINO SERICO. 
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Caseami © doppi filati 
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sil rilanci ele ammi, © eta 

qunodtati d'acquinti Ja osol articolo | La Condizione di Milazo ha reini 

sa Li 








Belle locati 9,11 
Vewini orti di 


"dl loro merito e della mnggiore © mi: 
'ota disposizione del detentori. a vend 
re, To media poro | prezzi degli. orga 









Nei crscami calma persistente. 
Diamo qui 





Fiooco pla rente 1° 


% Uno dei più grandi iicredali del! secolo 
pissato diceva che com lo futentina dell'altino 
preto bisognava strangilaro l'altimo ro. I pre- 
Senti inoreduli taciono a espressione, ma mi- 
rato allo atéaso iutento, 0 ì conì. detti fnoro: 
«ali moderati sono; condotti a mano per: giun- 

re all'empio scopo, se Dio lo permettesse. 
“Tatanto sî camminn franesmente nella via 
Mell'iniguità, ed Si elero è fatto oggetto di 
dio ju Ttalia è in corti paesi del. Nord, ‘ore 
il Governo si arroga lo attribuzioni dei ve 
scorì, e puuioca i bmoni ‘o premia i cattivi, I 
‘nati, rinunziando ‘ali’ chbedizaza ed al giogo 
inve della. Chiesa, \aî sobbarcano_ volontieri 
ella catena loro Imposta da qualcuno che ei- 
mana che pera sm di oro, colla mauo di 
ferro. 

Però, mentro questo ]ascia libero lo sfogo 
Mi ree passioni, © non ccusente il reggimento 
\aterno del vescovi, xo nasce l'infernalo mo: 
tivo pel quale citi ministri di Dio, ‘accecati 
Valle passisuî, trascinati di perrerai appetiti 
qreferiscono In padrmanza dei firi Awauni € 

ci pertli Siani al paterno regime dell'uuiva 
Chiesa di Gesù Cristo. 

4 Ma torniamo ‘ai moderai padroni d'Italia 
(che camminano sulle crmo di quelli de' quali 
\dibiamo. detto ‘fin qui, @ di fatto, per lim: 
tarmi ai pellegrinaggi, domando perché siamo 
cal anatematissati. Si d'ce per impedito l'ag- 
glomerazione deî' popoli ‘n un ‘momento, iu 
cui xi manifesta una malittia pescilenzinlo. 
Non pellegrinaggi, non grandi silananzo nelle 
chicse ; e perciò si tentò di proibire fixanco | 
la solenaltà di un Apostolo ed Evangelista in 
‘ina cattedrale, eve si venera. il suo corpo: 
E so la bella 6 divota festa ebbe tuogo, cò 
Wi deve alla fermezza slì quelli chs preferi: 
scono agli umani riguardi là costariza e fer- 
mesza sacerdotale, 

« Intauto le: grandi ralnnango del popolo 
Sono consentito e incoraggia 
Ml rappresentare spettacoli anticristiani , come 
‘aveeaiie în questi giorai, alla:1uzs dell solo, 
fu uu grau recinto ore, fra milio profanazioni 
la bestemmie, fa rappresontita Ja famosa con- 
‘sta di Roma del 90 aettembre. 

« Tatto contro Dio e la sua. Chiese, e tutto 
‘aucora. per favorire .il demonio. Qui sì mani 
festa tutto lo zelo, e le riunitni devoto e sa- 
oro. sono condannate ‘per. timore del morbo 

co, mentre certo aduuanzo, che seco por- 
tano la più sozza fufezione di pestilenza mo- 
tale |, nouo permesso, non silo, ma favorite. 
Affeera condizione del giorni nostri ! » 







































FRANOIA 

Tua pubblicazione della lettera, del Thiers al 
(siudaco di Nancy é il principale ‘avrenimento 
Hel giorno. Dalle franche parole. dell’ex-presi- 
cute della Repubblica si scorgo chiarninente 
che le speranzo de''coalizzati: avversari della 
x istituxioni esistenti » sul (silenzio o sulla 
ueutridità di Thlera, non pessono più. avere 
alcun fondamento. 

Non è più il caso d'illudersi: nua lotta, na 
battaglia solenno e decisiva si prepara. Tu 
questa battaglia, tutti i figli della rivolazione 
combatteranoo sotto la stessa bandiera, — la 
baudiera tricolore; accettata senza riserva, nè 
restrizioni di sorta, né « menzogne, » per. u-| 
[sare l'espressiono energica dello stesso signor 
'Thiers; essi combatteranno inflte sotto gli at- 
ipicii è sotto la condotta del Literatora. del 
territorio. 

Non è certo la prima volta che di fronte al 
vecchio regime il Thiers avrà corsgigiosani 
iualberato lo stendardo. della rivoluzione 
1759; non è Ja prima volta ol'egli. nvrà preso le 
Iniziativa ardito © generose, e che lu nazione 
‘aerù risposto al ano appello. « La parola è sila 
n testé sorivava il. conte di Cham- 
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collechrano varie pari 
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‘90184, noa che altri di titolo più 
‘ati pressi. varfarono a seconda 
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li più fermi ‘A Parigi vi è usa certa attività 
se; pa ice Dia lotat: di | vendite dei dattaglio, cn fa al at) 
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nella sostizaana: 














ste i pressi gorrent 
niche tese, 
n 
A 
i 
È 

















Quest'oggi, 6 uttobre, si apre all Trianon 
Îl processo Buzaine; processo gigantesco, nel 
Quale, coma sì è già detto, saraono chiamati 
 doporre più di trecento testimoni, @ che 
[non maneherà certo di suscitare ‘nu vivissimo 
teresse, 








LA LETTERA DEL SIGNOR THIERS. 
Ecoo il toto. della lettera diretta dal 
tig. ‘Thlera al sindaco di Nanoy , signor 
Bernard : 
“ Dachy,, 29 settembre 1872, 
= Signor maire , 

x Voi mi avete vivamento nollecitato,, 
în nome delle vostre eccellenti popola- 
#foni dell'Est, di recarmi a visitarla ed 
‘A congratalarmi secoloro della liberazione 
del territorio. 

+ Avrei voluto farlo, ma non lo credo 
sonveniente in questo momento; 6, ri- 
tornando a Parigi senza rendere la’ vi- 
ita ole voi. desideravate ricevere e che 
fo avrei desiderato di farvi, debbo espor- 
Vene i motivi, 

«Vol sapete meglio di (butti guanto fa 
impreveduto ‘ed inyoloutario per parte 
tula il ricevimento che mi hanno fatto n 
Belfort, È pertanto che cosa se ne diuse?.. 
Voi eravate ta radicale, lo eta un a 
tatore.! 

«Ora sarebbe conveniente, fornire n. si-| 
mili calunnie un nuovo pretesto, di, pro- 
durai andando; volontariamente questa 














tutte le piaghe della guerra; nol dovre- 
mo, dico, difeadere non solo la Repub- 
bliea, ma tutti i diritti. della, Francia, 
le: aue libertà civili, politiche e religione, 
il suo stato sociale, i snoî prinoîpi!, che 
proclamati nel 1789, son divenuti quelli 
‘el mondo intero, la sua bandiera infine, 
fotto 1a quale è conosofuta dall'universo 
sotto la quale | smoî soldati, vinoltori è 
Vinti, al copersero di! gloria, o che por: 
tanto, per quanto sia enca ai nostri cuo- 
ti, non cl basterebbe, o ci fossero tolte 
tatte lo cos di cui è l'emblema; perchè 
di queats ccso sacre a noi non basta Ja| Il pi 

sola immagino, ma ci occorre. la_ stessa |d'invenzi 
realtà, ela bandiera tricolore, inalberata| L' 
‘unicamente per coprire In contro-rivolu-|Vtra al 
zione, sarebbe la più odiosa, la più fi- 


Tel 





‘alcuni 
ralagio 











FATTI DIVERS 


CRONACA NERA 
ua 
sérà; vétno lo 10, certo: Sartorie Mau: 
tizio passando jn piazzu del Molini veniva ds 


sconosciuti, percosso, e dermbato dell'o- 
‘d'argento del valore di I, 40. 


— Gli arrestati farono 10, 
N na 





e 


Un orologio idraulico fitrorroro 
Metro) fu ioventato dal padre Embriaco Do- 
menico a Roma 6 costruito dai signori. fra- 
telli Granaglia, © collocato al'Fiacio. 


Ira Embriaco ha ottenuto il! brevetto 
ione per. questo imò orologio. 


ua ad ogni oscillazione del pendolo si 


tara 





mente in ona barchetta; 





‘avale rigettandola in appositi. fori. formanti 


buttante delle menzogne. 


vremo quanto prima difendure, n 
mezzi troppo facili ad 
ma colla fredda e solida ragione. 

“I riguardi che nol 


sogna usarli per la situazione cos 
(del paese, situazione che 
pone una ‘condotta altrettanto 
quanto misurata. 





v&gi, ma più tardi, alloraliè, 








berazione del territorio. 
“ Intuato, ricevete i wiei vivi 


gradire a vostri cari concittadini. 
«A. Tur 


« Gli è tutto ciò, ripeto, che, noi do- 
nere anaturati, 


non ussrommo 
verso coloro i quali ci calunniano, bi-| 


tatti noi fm- 


«Jo mi recherò dunque: a visitaryi non 
uperata la 
crisi che. ora trayeraiamo, noi potremo 

Megrarei in sionrezza e pace della li- 


'ziamenti. per le Istanzo così cordiali che 
cho mi avete dirette, e voglisto farli ag- 


Volta, a ricevaro lo lieto accoglienso olio 
voi mi avresto; proparato? 

« Senza dabbio, vi sono delle calunnie 
glie bisogun (saper disprezzarò; sonza dub- 
bio paro, nel seno d'un paese che. fosse 
educato agli usi della ‘libertà , l’agita. 
zione sarebbe permessa in un momento 
în cui, senza consultate ìn Francia, 
senza neppure ascoltarla, si pretende de- 
cidere de'snoî destini. 

«El a questo proposito ammirate la 
buon fede del partiti ! Cì aconsavano , 
alonni‘mesi or sono), di violare il patto 
di Bordeatx,,, perchè noi presentavamo 
‘alonne leggi Indispensabili, che non im: 
pognuvano per nalla l'avvenire , 0'che, 
Renga pretendere. d'itmporlo , noi ci limi 


tavamo a sottoporre al potere legislativo 
esistente; 


« Edoggidi, senza mandato; senza poteri; 
Renza la presenta dell'Assemblea, si tratta | 
(da taluni di tutto l'ayvenire della Fran: 
ia, avvenire che ai vorrà in seguito faro] 
consaorare quasi senza discussione e s0- 
pratutto senza appello al popolo , princi- 
palo interessato, solo sovrano legittimo. 

« Ciò che in Inghilterra,,. in Amorica 
(i chiama ‘agitazione, sarebbe. dunque fra 
noi permesso nello circostanza presenti ; 
ma non sì può permettere l'agitazione 


Un telegramma. particolare! della 
da Parigi, fa data del G, rec 
«I fusioniati raccolsero 34% sotto 
[pel ristabilimento della monarhia; 
«Si è atabilito ni sindacato allo 
far rialzare la reudita cost: 
ristabilimento della monatchia, 
«I giornali rentist 
tera di Say, el arguiscono che il cent 

















"lla monarchia costituzionale; ma ques 





‘consenziente. Thiers, il quale è deciso 
‘lore energicamente la repubblica. n 





(AGENZIA STEFANI), 


Teri una riunione della desti 





programma talo da as 
comune dei gruppi della di 

La Commissione è comporta di 
garnier , 








frazioni della destra. 





poraueamente ai 
trovano incerta la let- 
atto non abbia nessuna teoretica. contrarietà 


posizione è arbitraria, La lettera vente scritia 





DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


Nuova York, 4 ottobre. 
Oro 110— Cawbio su Londra 109 718. 
Parigi, 5 ottobre. 


una Commissione speciale per redigere un 
urare l'azione, 


‘Audifiret-Pasquier, Larey e 
Combier-Dara, rappresentanti le varie 


TI Journal des Ditals dice. che dalle 
decisioni prese non risulta ch intendasi 


‘Gomme nn bilknelere danno: moto alla macchina 
oraria che segna o ore ed î mioni 
Quattro mostre a quadranti. La suoneria # 
pure: sotto l'azione dell’acqua che dal bilan- 
giore suddetto cado in vna canestra ber mezzo: 


Hi n ‘apposito ordegno; o riprende. ll suo 
posto. È È n 





on con 








ssmplicità el esatterza della macebina 
$ ridotta ‘al massimo grado, e se non nianca 
l'acqua, sl ottiene un lungo e regolate anda- 
mento, Il motivo si è che il pendolo colle co- 
stanti suo oscillazioni ne'ragola' il mots: > 
Ml barone Burger. —La Nene Freie 
Presse: di Vienna annunzio fa morte del ba- 
rano) Burger, ‘avvenuta il 2 corrente, Como 
tutti sanno, il barone Burger fa l'ultimo go- 
ernatora di Milano. Da Milano pasaò a Trie- 
‘to nel 1850, ‘poi. fece parto ‘dell Gabinetto 
Schmerllog ja qualità di miniatro; della ma- 
rina, Fa anche deputato. per molto tempo al 
Reichirath, © negli ‘altimi auni consigliere 
‘amministrativo della Nordbalm ‘o Stdbahm. 11 
barone Burger é morto a 68 anni, lasciando 
una vedova @ due figlie, nua delle quatt'è 
maritota al conte Sangiorgio di Tornatorte, 
piemontese, 


i grave 


ferma! 





ringra- 








Nazione 
strizioni| Edwin Landseor. — Quarto. ilinitrs 
bittore iuglese, del quale il telegrafo ci au- 
Inuvsiò la morte, era nato/a Londra nel 1808, 
‘Sto padre era un distinto, disegnatore’ 6 fu: il 
(i laî primo maestro. Edwin Landieer mani- 
festò fin da favciullo straordinaria. attitudine 
Per la pittura, e nel 1819. dipinse una letta 
[di cani che gli attirò l'aminirazione dei nani 
‘concittadini, Numerosi, sono i di 
‘ln ‘questo celebre artista, il. quale, favorito 
spesialmente dill'ariatoerazia, ai fece una for- 
tuna considererole. Nells esposizioni iniver- 
Wili, i quadri d'ogni genero dol Laudseer de- 
starono l'ammirazione di'tutti e gli procur- 
tono onorificenze dai Governi @ dallo Acca- 
(demi 

Siudenti gia) — Il giornalo 
(i Tukio Aichi SAmibiwn del. 90. luglio reca 
la nota seguenta dei giorani che, a apeae del 
[Governo imperiale del Giappona, si. ‘trovano 
attualmente a studiare, all'estero. Escono _il 
numero, sesondo quel giornale: în America 
145, in Cina 10, ju Taghilterra 111 , iu Ger- 
tuania 58, in Francia 45, in Russia 17,jn 0- 
Janda 1. Spesa: totalo dollari 355,980; A Questa 
nota noi possiamo sggiangere che ia Italia, o 
precisamente nell'Iatituto futernazionale di T'o- 
rino, ve uo sono attualmente altri. due, î'si- 
‘guori Ghisaburo è Marunaka. 
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Forsandosi è sì qperà lu bene pet 


La suddette cifra danno: 401 ballo di 
seta Baropee 0 357 di Anlatiche, 


nell'interesso stesso delle canse, di tutte 
le osuse che noi vogliamo tutelare. 

“ Quanto prima, diffatti, noi dovremo di- 
fendere non solo la Iepubblica, che per 
me resta il solo Governo capaco di riu- 
nire, in nome dell'interesse comune, i 
partiti così profendomente divisi, che 
può parlare alla demoorazia con ba- 
stante autorità, e cho questa volta, lungi 
‘dal turbaro la Francia, servi a ristabi: 
lite l'ordine, l'esercito, le finanze, il 
(credito, a ricuperare il territorio, a rl 
marginare Insomma, tranne una sola, 
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CAMERA DI COMMERCIO ED ARTÌ| mo transazioni a 2955 2260 è le Mo- 
(Bollettino Ufficiale) 


proporre alla Commissione permanente di 
(convocare anticipatamente l'Assemblea. 


Parigi, 5 ottobre. 
L'Union conferma che non è ancora 


stabilito un accordo riguardo ln ban- 


blicana a Tolosa. 






























Londra (*) — — — 287712 28:85! 
OD: (7) id. 5. (7) id. 
pochi 


hÌ quota |CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
3 ottobre 1579, 


Rendita : corso legale au- 
mento cent. 15. sulla borsa 


.|precedente. 
Il mercato d’eggi fu insignificante] 





1.4 875. 





[per fino a 71 55.71 60; 
Le az. Banca Naz, ebbero. pochissi. 


biliari a 970 972 fine, 


Cosimo Giusurra cerente, 





LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione del 4 ottobre 1873. 


'diera, ‘Torino — &— 67 — 82 — 88 — 35 
La Commissione della destra, nominata| Roma —11 — 641— 95— 6 — 6% 
ieri, presenterà le sue proposte il 21 cor-|Firenza — 87 — 50 — 82 — 52 — 49 
RARI rieipata-|MfilMMo — 45 — 85 — 5 — sa —00 
Progetto di ‘convocare anticipata | 07 33 19 Log 
mente l'Assemblea è completamento ab-| NSP0 — 7 — 58 — 12 — 66, 90 
bandonato. ‘Palermo —73 — 84 — 89 — 13 — 75 
Rémusat accettò la candidatura repub-| Venezia — 71 — 75 — 28 — 17 — 53. 


MERCATO DI MILANO, 

4 oltodre 1873, 
Eeno il listino del prezzi pel grano eso 
seguato è prov 
Promunto all'ettolitro 1.35.35 m 28.75 
'Granotureo #16 78/8 1815 
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Gondizione Pubblica dalle Ste di Torivo 
Bollettino dal 4 ottobre 1873, 
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Totale nel mare a tatt'oggi Colli Hi. 
Direttore: Rovh Cesare. 
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UORS8A DI TORINO 
6 ottobra 1870, — Fondi pabbliot, |si pressostà nominali. 
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| Stagionatura Sosiale delle Beta in Torise 
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Guano Torinese 


preparato/ colle GARNI e lo OSSA. del quadrapedi morti la Torlso: 
Esonomito ad efflence concime pel CRRBALI, 
LAB Il quintato franco alla Stiziona mittente 

‘Da BIRESSI 0/0, via Tarino, N. 9, Torino, sia 
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Poerio i Z| un bel yoluue di olue 250 pagino diviso in tre Litri, 
TA E N E 3 [preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari è degli 

Tavio Feasio. e VEE Agenti-Agricoltori sull'importanta della Contabilità rurale © 
niassini (oro 8) — La compagnia SASA = È |vil modo con cul dovrà esegnirsi ogni seritturazione sui libri, 
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‘er Altan ars lane. _| OR povaco del sno cropisia maritino bianco. i DAN |a dorme tte e godi av glie fante partite dell Mastro, utile allo formazione del nnovo Tn 
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0 rando buoni ‘muscoli è soderza di cari ai più etcemati di forza; Revino, distretto di Vittorio, 18 maggio 1888. ‘suss.<vento Esercizio, 
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MARCA DI FABBRICA 


ll doo gravide della mutricì a dela gunta 
Vero rimedio nel rachitismo; nella serofolà, 

uell'etisia, ia alenno formo. di pernliaj, od 
molo altro maluttio da alterazione di natrizione, 
Prezzo della scatola cont AXil. 1.4, 412125, 4151140 
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Rivenditori In tutte le Città d'Italta, presso 1 principali farmacisti e droghiori. 
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